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5.2.1. Flussi informativi verso l’OdV

5.2.2. Flussi informativi  dall’OdV verso la Società: attività di reporting.

Il decreto legislativo n. 231/2001 e la struttura dell’illecito dell’ente

<Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
rive di personalità giuridica=, che ha introdotto la cd. <responsabilità 

amministrativa degli enti=, in aggiunta a quella penale della persona fisica che abbia realizzato un reato 
d’ora innanzi <reato presupposto=)

Europee, la Convenzione anch’essa firmata a Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione 

Questa nuova forma di responsabilità viene accertata nell’ambito di un processo penale che, nell’ipotesi 
in cui l’ente venga riconosciuto <colpevole=, può concludersi con una sentenza di condanna che 
comporta l’applicazione all’ente di sanzioni sia pecunia

sensi dell’art. 5 d.lgs. 231/01), affinché sia possibile chiamare l’ente a rispondere di un reato 

• 

• 
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: ovvero coloro che <rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione, di 
direzione dell’ente ovvero di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale 

lo dello stesso= (art. 5, lett. a

: ovvero coloro che sono <sottoposti alla direzione o alla vigilanza= degli apicali

• l’illecito sia stata commesso nell’<interesse= dell’ente, o che dall’illecito sia derivato  all’ente un 
<vantaggio=.

Per il disposto di cui all’art. 8 , la responsabilità dell’ente sussiste anche allorquando il 

reato presupposto si estingua per causa diversa dall’amnistia; salvo che per espressa, diversa disposizione 
di legge, l’ente non risponde invece qualora l’imputato abbia rinunziato all’intervenuta amnistia in 

–
anche la responsabilità <amministrativa= della Società 

interesse (nell’ottica della politica d’impresa adottata) o dai quali è derivato all’ente un vantaggio (un 

giuridica l’applicazione di una sanzione pecuniaria; per le ipotesi di maggiore gravità è prevista anche 
l’applicazione di sanzioni interdittive. 

Inoltre, le fattispecie incriminatrici previste dal Decreto, quand’anche integrate solo allo stadio del 
tentativo, generano per la Società la responsabilità prevista dal Decreto. In particolare, l’art. 26, comma 

terzo alla metà, mentre ne è esclusa l’irrogazione nei casi in cui la Società, ai sensi dell’articolo 26 

<impedisca volontariamente il compimento dell’azione o la realizzazione dell’evento=.

I reati che possono fondare una responsabilità dell’ente sono contemplati dagli a

• 

• 
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• 
3 e 10, abrogata dal dec. lgs. 21/03/2018 ed inserita nell’art. 61 bis c.p.);

• 

• delitti contro l’industria e il commercio (art. 25

• 

• delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25

• delitti contro l’integrità fisica della donna (art. 25

• 

• 

• 

• 

• delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

• 

• reati concernenti l’immigrazione e lo sfruttamento dei lavoratori stranieri (art. 25

• 

• 

• 

• 

• 
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l’individuazione dei reati per i quali si ritiene sussistente il rischio di commissione si rinvia alla 
parte dedicata all’analisi dei rischi. Per la relativa analisi ed il commento, si rimanda all’Allegato 1 del 

Le sanzioni previste dal Decreto, comminabili all’ente dal Giudice penale in esito ad un giudizio che si 

• 

• 

• 

• 

La <sanzione pecuniaria= è individuata attraverso limiti edittali determinati numericamente in <quote= 

pecuniaria <
responsabilità dell’ente nonché dell'attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fat

=, mentre <l’importo della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche 

e patrimoniali dell’ente= (art. 11 del Decreto).

< = sono previste dall’art. 9, 2° comma del Decreto, e sono: <l’interdizione 

dall’esercizio dell’attività, la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 
commissione dell’illecito, il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

di un pubblico servizio, l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale 
=. Le sanzioni interdittive sono state 

soltanto in relazione a fattispecie di reato che espressamente ne determinino l’operatività e 
quando ricorrano particolari condizioni, ovvero: l’ente abbia tratto dal reato presupposto un profitto 

Alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 1 co. 9 L. 9 gennaio 2019 n. 3 le sanzioni interdittive 

L’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività può essere disposta se l’ente ha tratto dal reato un 
profitto di rilevante entità e sia stato già condannato all’interdizione temporanea per 3 volte negli ultimi 

’ente o una sua unità organizzativa viene utilizzato allo scopo 

quando l’ente subisce tre condanne alla medesima sanzione negli ultimi 7 anni. 
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L’apparato sanzionatorio è completato da altre due tipologie di sanzioni tipiche (artt. 18 e 19 del 
Decreto): la <confisca= (ed il sequestro preventivo in sede cautelare) nonché la <pubblicazione della 
sentenza=.

quale esimente della responsabilità dell’ente
Aspetto fondamentale del D.lgs. 231/2001 è l’attribuzione di un valore esimente ai modelli di 

dell’ente.

costituisce un obiettivo centrale dell’adozione del M
(d’ora innanzi definito anche soltanto <Modello=)
all’irrogazione delle sanzioni previste dal Decreto. 

l’adozione ed applicazione delle regole previst

l’ulteriore obiettivo che si intende perseguire con il 
nel caso in cui il reato presupposto sia stato ugualmente commesso, l’adozione ed efficace attuazione 
del modello organizzativo fornisce all’ente la possibilità di andare in ogni caso esente da responsabilità 

dall’applicazione delle sanzioni previste dal decreto.

Infatti, se il reato rilevante è stato commesso da un <soggetto apicale= , l’ente non risponde delle 

• 

• il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello, nonché di curare 
l’aggiornamento è affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
controllo (l’Organismo di Vigilanza, abbreviato <OdV= –

• 

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV.

commissione del reato non deriva da una propria <colpa organizzativa=, ossia dal non avere predisposto 
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Secondo quanto previsto dal Decreto al comma 2 dell’art. 6, i  modelli di organizzazione e di gestione, 
in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione dei reati, devono rispondere 

• 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 
dell’ente in relazione ai reati da prevenire;

• 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del Modello;

• 

• soddisfare i requisiti di cui dall’art. 30 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e sue modifiche (cd. <Testo 
ri= ).

Per quanto concerne invece i reati commessi dai <soggetti sottoposti= (si veda supra, par. 1, par. 1), 
l’ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi 

E’ però esclusa l’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza se l’ente, prima della commissione 

nte all’organizzazione, affinché
agire in via preventiva per scongiurare la commissione dell’illecito ed i conseguenti danni 
all’organizzazione stessa o a terzi. 

L’istituto consente così di contrastare la commissione di reati o gravi irregolarità e contribuire a 
diffondere la cultura della legalità e dell’etica all’interno di una organizzazione.
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L’istituto è stato inserito all’interno
concernente <Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati
nuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato= pubblicata sulla 

inserendo all’art. 6, comma 2, del 

bis secondo cui <
prevedere l’attivazione di uno o più canali informa

Lgs. 165/2001, un canale <alternativo di segnalazione idoneo 
dell'identità del segnalante=.

Con l’art

da assicurare comunque <il massimo livello di protezione e tutela dei medesimi soggetti=. 

Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 recante <

=.

La procedura per l’inoltro e la gestione delle segnal
denominata < Whistleblowing=.

STRUTTURA DELLA SOCIETA’

2.1. L’attività

’ dotata di
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sull’intero territorio nazionale 

’att

• 

• 

La società è iscritta all’

• 

• 

• 

• 
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L’Organizzazione
Relativamente all’assetto organizzativo, l’organo di governance è costituito da un Amministratore 

nell’organigramma

L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

L’adozione e attuazione del Modello da parte della 

dell’attività aziendale.

d.lgs. 231/2001, da realizzarsi attraverso l’indi

procedure, finalizzate a <contenere= il rischio di commissione di reati tributari ed eventualmente 

Con l’adozione del presente documento la società ha inteso dotarsi di un Modello idoneo ad escludere 

• 

dell’Organismo di Vigilanza ed alcuni dei flussi informativi verso di esso;

• 
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• 
) alla prevenzione delle differenti famiglie di reato rispetto, alle quali all’esito 

dell’attività di analisi dei rischi, si è ritenuto sussistere il rischio di commissione dei relativi reati 

- è stata ulteriormente approfondita l’attività di analisi dei rischi;
- 

l’esplicitazione di esempi delle condotte illecite che potrebbero essere poste in essere;
- 

generale predisposti dall’ente;

Alla parte speciale 1 è allegata la tabella dei flussi informativi verso l’OdV.

• 

• 

• 

–

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 di giugno 2021; nonché tiene conto di: <

redazione dei modelli organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e prospettive di revisione d. lgs. 231/01= 
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umentazione aziendale, analizzata l’interazione tra i diversi processi gestionali e realizzata 
un’analisi dei singoli processi attraverso una serie di interviste con il personale impiegato nella 

allo scopo di verificare l’esistenza di eventuali situazioni di rischio e le relative cause.

 Effettuazione della <gap analysis=:

dimento degli stessi e all’entità del loro impatto sulla Società. Per <impatto= si è inteso far 
riferimento all’entità della sanzione che la Società rischia di vedersi comminata in conseguenza 

del <Rischio Rilevato= si è tenuto poi conto della frequenza con la quale l’evento sottostante 

 effettuata la fotografia dell’organizzazione 

all’attuale sistema di gestione e controllo aziendale al fine di allinearlo ai requisiti 
di cui al D.lgs. n. 231/01. Si è, di conseguenza, proceduto all’adeguamento delle procedure 

➢ 

L’attribuzione di deleghe e poteri deve rispondere ai seguenti principi inderogabili:

- 

- 

- monitoraggio periodico dell’adeguatezza del Sistema dei Poteri e relativo aggiornamento, 
avuto riguardo alla eventuale evoluzione dell’attività della Società.



14 

 

➢ 

funzioni: la separazione dei compiti deve essere assicurata dall’intervento di più soggetti 
all’interno di un medesimo processo (distinguendo per quanto possibile 

➢ 

➢ 

La società adotta sistema di controlli interni inseriti nell’ambito dei processi aziendali e 

➢ 

- 

- la presenza di particolari livelli autorizzativi per l’impiego di liquidità per importi superiori a 

- 

Il compito di verificare la costante applicazione dei principi, nonché l’adeguatezza e l’aggiornamento 
demandata all’O

A tal fine, detti Responsabili dovranno operare con l’OdV, che dovrà essere tenuto costantemente 

dell’organizzazione della Società e in particolare: 
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anche ai terzi che svolgono la loro attività fornendo beni e/o prestando servizi anche nell’interesse della 

Rientrano nell’ambito dei <Terzi= anche i consulenti, gli appaltatori, i fornitori, gli eventuali 
intermediari e/o agenti e i Partner che svolgano la loro attività nell’interesse della Società e in relazione 

Per questa ultima categoria di soggetti l’obbligo di rispetto di quanto previsto nel presente modello 

contrattuale che extracontrattuale, o eventualmente motivo per l’applicazione di penali 

Il presente Modello, è stato formalmente adottato con delibera dell’Assemblea dei Soci della S

Contestualmente all’adozione del Modello aggior

la <carta dei valori= e di indicare i canoni di comportamento strumentali alla loro attuaz
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costituendo il criterio di orientamento dell’attività quotidiana per tutti coloro che operano 
nell’interesse della 

i questi ultimi, anche l’inosservanza dei canoni di 

• 
• l’equità e l’eguaglianza;
• l’integrità e la correttezza professionale;
• 
• l’imparzialità;
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• l’innovazione e la ricerca;
• 
• 

La formazione del personale, gestita dalla Società in cooperazione con l’OdV, intende far conoscere in 

coinvolti nell’espletamento di attività nelle Attiv

A tale riguardo periodicamente sarà predisposto, con la collaborazione dell’OdV, un piano di 

•

• i contenuti pertinenti in relazione ai destinatari, anche attraverso l’ausilio di case stu

•

•
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Dovranno essere in particolare previsti specifici interventi di formazione <in presenza=  per le persone 

management interessato e dell’Organismo di Vi

La formazione predisposta per i Dipendenti deve avere frequenza obbligatoria, e l’OdV della Società 
supervisiona potendo integrare integrato l’attività realizzata.

La mancata partecipazione all’attività di formazione senza giustificazione da parte degli Dipendenti 

L’Organismo di Vigilanza verifica periodicamente lo stato di attuazione del piano di formazione ed ha 

Per i soggetti <terzi=, al momento della stipula del relativo contratto, anche attraverso la previsione di 
specifiche clausole contrattuali, deve essere resa nota l’adozione del Modello e del Codice Etico da parte 

Il Destinatari possono sempre richiedere informazioni e/o indicazioni all’Organismo di Vigilanza 

alla competenza dell’organo 
Tale valutazione è inoltre obbligatoria nell’ipotesi di un coinvolgimento 

Eventuali modifiche del Modello proposte dall’Organo amministrativo devono essere 
dall’assemblea dei soci.

Infine, nell’ipotesi di coinvolgimento del legale rappresentate in un procedimento penale per reati di 

rilevanza ai sensi del D.lgs. 231/01, è imposta all’assemblea dei soci la nomina di un rappresentante 
che provvederà anche alla rappresentanza dell’ente in giudizio nonché alla nomina del 

difensore di quest’ultimo. 
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al fine di garantire l’efficace attuazione del Modello, ha 
definito un sistema di sanzioni che saranno applicate nell’ipotesi di violazione delle regole 

rende efficiente l’azione svolta dall’Organismo di Vigilanza ed ha come obbiettivo quello di garantire 
l’effettività del Modello stesso (art. 6, 1° co

L’esistenza di uno specifico <Sistema Disciplinare= costituisce un requisito essenziale del Modello, ai 

dall’effettiva realizzazione di un fatto

In particolare l’applicazione del sistema disciplinare per le finalità di cui al Decreto prescinde dallo 
svolgimento e/o dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato dall’Autorità Giudiziaria, 
così come dell’esercizio e/o dall’esito dell’azione

operative (esempio, inosservanza di procedure, omissione di comunicazioni all’OdV in merito a 

operative di maggiore rilievo e gravità, per importanza dell’oggetto e delle potenziali conseguenze;

’applicazione a carico della Società

infrazione del Modello e/o del Codice Etico con riferimento all’inosservanza di prescrizioni 
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, con l’Organismo di Vigilanza;

natura e intensità dell’elemento soggettivo;

ruolo aziendale, mansioni e qualifica dell’autore;

grado di fiducia correlato alle funzioni assegnate all’autore;

•

•

•

•

•

•

•

•
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–
coessenziale alla natura del rapporto, alla stregua dell’art. 7 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (cd. 

revisto e richiesto dall’art. 7, comma 4°, lett. b), del 
Decreto, ricalca tale modello preesistente, costituendone un’integrazione e mutuandone procedure e 
sanzioni; di tal che, in ragione dell’essere (i lavor

impartire disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro (ex art. 2104 Cod. Civ.), il mancato 

L’OdV potrà (e dovrà) informare tempestivamente la funzione aziendale competente degli eventuali 
fatti costituenti <illecito disciplinare= di cui sia venuto a conoscenza nello svolgimento delle proprie 

–
dell’art. 7 dello <Statuto dei Lavoratori= ha ritenuto di estendere il modello sanzionatorio sopra previsto 

– ferma l’eventuale azione risarcitoria –



21 

 

Per la contestazione e l’irrogazione delle sanzioni sopra indicate troveranno applicazione il secondo ed 
il terzo comma dell’art. 7 dello "Statuto dei Lavoratori", nel rispetto dei criteri di progressività e 

L’OdV potrà (e dovrà) informare tempestivamente la funzione aziendale competente degli eventuali 
fatti costituenti <illecito disciplinare= di cui sia venuto a conoscenza nello svolgimento delle proprie 

In ossequio all’art. 6 – a parte l’eventuale esercizio (sempre esperibile) 
dell’azione di responsabilità risarcitoria –

misura pecuniaria, da un minimo pari al 10% ad un massimo pari al 50% dell’emolumento 

Con la formale adozione del Modello da parte dell’Assemblea dei Soci, l’Amministratore della Società

i dell’Amministratore della Società
all’Assemblea dei Soci;

In entrambi i casi, qualora sia ravvisata la non manifesta infondatezza dell’addebito, l’Organo 
all’Amministratore un congruo termine a difesa, all’esito del quale 
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La misura della <revoca dalla carica=, sarà comunque applicata alla stregua del combinato disposto degli 

con soggetti terzi, risulta stabilmente inserito nell’organizzazione e pr

Tra detti soggetti rientrano i lavoratori <somministrati= (cfr. artt. 30 e seguenti D.Lgs. n. 81/2015) e 
quelli <distaccati= (cfr. art. 30 D.Lgs. n. 276/2003). 

–
–

– a parte l’azione di respo –
l’agenzia di somministrazione e con il datore di lavoro distaccante in cui si prevedrà espressamente, 
l’attivazione dell’esercizio del loro potere disciplinare nei confronti del lavoratore somministrato o 

L’iter disciplinare e le sanzioni irrogabili saranno quelli previsti nella fonte collettiva applicata dal 

In ogni caso, all’atto 

• l’agenzia somministrante o il distaccante dovranno informare il lavoratore dell’esistenza del 

•

apposita dichiarazione dando atto dell’intervenuta presa visione 
comunque, dell’integrale conoscenza ed accettazione dei relativi contenuti, con conseguente impegno 

o dei componenti l’OdV
In ossequio all’art. 6, II comma, lett. e), del Decreto – a parte l’eventuale esercizio dell’azione di 

–

, l’OdV, ove 
ne abbia per primo o esclusivamente contezza, deve tempestivamente informare dell’accaduto il 
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l’Organo Amministrativo in alternativa dovrà essere informato dall’Organo amministrativo. In caso di 
violazione da parte dell’OdV l’Organo amministrativo provvederà a darne tempestiva comunicazione 

La competenza ad irrogare le sanzioni nei confronti dei sindaci spetta all’Assemblea dei Soci, nel 

sua risoluzione, o l’applicazione di penali se previste nel contratto;

l’applicazione di penali se previste nel contratto;

4.8. Presupposti, misure/sanzioni ai sensi dell’art

di impartire disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro (

 

discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti di chi segnala, sia all’interno del contesto 
lavorativo che all’esterno dello stesso, potenziali o effettive c

risultante infondata o non rilevante. Nell’ambito degli atti ritorsivi rientrano a titolo meramente 

 

l’inosservanza di qualsivoglia 
 costituisce infrazione del Modello e del codice etico e motivo di sanzione disciplinare l’inoltro di 

Ai fini dell’applicazione delle sanzioni nei confronti dei dipendenti si rinvia integralmente a quanto 
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riferimento alle misure nei confronti dell’O.d.V.

determinerà la disciplina per l’inoltro delle

5. L’ORGANISMO DI VIGILANZA (OdV) DELLA SOCIETA’

5.1. Caratteristiche, funzioni e poteri dell’OdV
Secondo l’art. 6, comma 1, lett. b) del d. Lgs. N. 231/2001 <
sull’osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è … affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 

=.

Tale compito è pertanto un giudizio sull’efficacia del sistema di controllo interno.

che abbia una composizione diversa dall’Organo Amministrativo e che 

• 
• 
• 
• 
• continuità d’azione

La durata della carica ed il compenso dell’OdV, così come il 
determinati e definiti con atto a parte assunto dall’Amministratore Unico.

a membro dell’OdV: 

• l’interdizione, l’assoggettamento all’amministrazione di sostegno o al fallimento;
• il difetto dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 147
• 

<patteggiamento=) per aver commesso uno dei reati previsti dal Decreto;
• 

<patteggiamento=) a una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, 
ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, 

• 
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• automaticamente, per morte, o grave infermità comportante l’incapacità di 

• per <rinuncia/dimissioni=, da rassegnarsi con un preavviso minimo di 30 giorni;
• per <revoca= 

dell’OdV oppure, ancora, per la sopravvenienza di una causa di ineleggibilità.

cessazione dell’incarico, l’Amministratore Unico provvederà tempestivamente alla 
nuova designazione entro la data della successiva adunanza dell’OdV. 

Per il migliore espletamento dei propri compiti, all’OdV dovrà inoltre essere assegnato un 

può essere integrato in seguito a motivata richiesta da parte dell’OdV.

a membro dell’OdV: 

• l’interdizione, l’assoggettamento all’amministrazione di sostegno o al fallimento;
• il difetto dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 147
• 

<patteggiamento=) per aver commesso uno dei reati previsti dal Decreto;
• 

<patteggiamento=) a una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, 
ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese, 

• 

• automaticamente, per morte, o grave infermità comportante l’incapacità di attendere ai propri 

• per <rinuncia/dimissioni=, da rassegnarsi con un preavviso minimo di 30 giorni;
• per <revoca= 

dell’OdV oppure, ancora, per la sopravvenienza di una causa di ineleggibilità.

ione dell’incarico, il CdA
entro la data della successiva adunanza dell’OdV. 

Per il migliore espletamento dei propri compiti, all’OdV dovrà inoltre essere assegnato un 

può essere integrato in seguito a motivata richiesta da parte dell’OdV.
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dell’Or

riconosciuta particolare importanza dalla SOCIETA’ e ne viene assicurato il rispetto mediante: 

• la fissazione di una linea di riporto diretto dell’OdV all’Organo Amministrativo della 
SOCIETA’;

• 
da parte della SOCIETA’;

• l’attribuzione di autonomi poteri di spesa, attraverso l’assegnazione di un 

• la scelta del Componente viene operata dalla SOCIETA’ in modo da favorire la competenze 

L’autonomia e l’indipendenza vanno intese in senso non meramente formale: è necessario cioè che 
l’OdV sia dotato di effettivi poteri di ispezione e controllo e che abbia possibilità di accedere di propria 

strumentazioni, supporti ed esperti nell’espletamento della sua attività di monitoraggio.

In particolare, tale requisito è assicurato dall’obbligo, in capo all’organo amministrativo, di approvare 
una dotazione annua adeguata di risorse finanziarie, anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza 
stesso, della quale quest’ultimo potrà disporre per

L’indipendenza presuppone inol dell’Organismo di V
posizione, neppure potenziale di conflitto d’in all’interno della 
stessa di funzioni di tipo esecutivo che ne minerebbero l’obiettività di giudizio nel momento delle 

dell’Organismo: 

 

 

 

condizionarne l’autonomia di giudizio; 

 

Oltre ai requisiti di autonomia e indipendenza l’Organismo di vigilanza deve possedere il requisito della 
professionalità dei suoi membri. A tal fine i componenti dell’OdV d
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5.1.2. Continuità d’azione
L’Organismo di Vigilanza svolge in modo continuativo le attività necessarie per la vigilanza in merito 

ire la dovuta continuità nell’attività di vigilanza; cura 
l’attuazione del Modello assicurandone il costante aggiornamento; non svolge mansioni operative che 
possano condizionare e contaminare quella visione d’insieme sull’attività aziendale che ad esso si

nomina dei componenti dell’OdV, insieme con il 

All’OdV è affidato il compito di vigilare continuativamente sulla concreta attuazione, sull’efficacia e 
sull’adeguatezza del Modello anche in relazione all’effettiva capacità di prevenire la commissione dei 
reati nonché sull’osservanza dello stesso. 

L’Organismo di Vigilanza valuta periodicamente anche l’opportunità di aggiornamento del Modello, 
adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni (dell’ente 

All’OdV risultano quindi  affidate le seguenti, principali attività:

• vigilare sull’effettività/osservanza del Modello
essere all’interno della Società

• verificare l’efficacia del Modello

• 

• 
del Modello, sia a fronte di eventuali segnalazioni esterne, sia come conseguenza dell’attività di 
vigilanza propria dell’OdV;

• 

• 

• 

• 
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• 

contenente istruzioni d’uso, chiarimenti o aggiornamenti dello stesso;

’OdV è pertanto richiesto di:

• l’adeguatezza dei 
sistemi di controllo; a tal fine, all’OdV devono essere segnalat

e da parte degli addetti alle attività di controllo, nell’ambito delle singole funzioni, le 

• effettuare verifiche periodiche volte all’accertamento di quanto previsto dal Modello e, in 

− 

− 

− 

− 

segnalazione di illeciti, anche attraverso l’adozione di un canale di segnalazione idoneo a 

• 

− 

non già a conoscenza dell’OdV;

− per tenere sotto controllo l’evolvere delle attività e dell’organizzazione della S

− per meglio assicurare l’attuazione del Modello, attivarsi affinché le azioni correttive 

dall’OdV, su

• analizzare l’attività aziendale in vista dell’aggiornamento della mappatura delle attività a rischio 

• l’opportunità di emanare particolari 

• 
Modello, nonché aggiornare la lista delle informazioni che devono essere oggetto dell’attività di 
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• 

• 

• 
implementazione delle fattispecie di reato i contenuti del Modello, in uno con l’adeguamento 

• promuovere l’esercizio dell’azione disciplinare, ovvero l’applicazione degli appositi rimedi 
te dell’organo/funzione della Società

, par. 3), sottoponendo a quest’ultimo 
l’eventuale notizia di infrazioni del Modello e/o del Codice Etico comunque appresa 
nell’esercizio e/o a causa delle proprie funzioni.

5.1.4. Poteri dell’OdV

Per lo svolgimento delle sue funzioni ed incombenze, l’OdV: 

•

•
cui si può avvalere per creare uno specifico staff interno all’OdV, ovvero per nominare propri 

ell’OdV stesso, lo supportino nelle proprie 

• può condurre indagini volte all’accertamento di fatti rilevanti per il compimento dei propri 

, salvo l’ovvia 
osservanza dell’implicito e rigoroso dovere di riservatezza e di tutte le normative di volta in volta 

• può disporre l’effettuazione di <interviste mirate= o <a campione= per accertare la conoscenza –
–

delle problematiche connesse alla responsabilità amministrativa dell’ente ai sensi del Decreto;

•

Gli incontri con gli Organi e/o i soggetti con cui l’OdV si relaziona devono essere verbalizzati e devono 
recare la sottoscrizione dell’OdV e dei soggetti che hanno preso parte all’ adunanza; gli originali dei 
verbali devono essere custoditi dall’OdV.

5.1.5. Regole di funzionamento dell’OdV

L’Organismo di Vigilanza può disciplinare con specifico regolamento le modalità del proprio 
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• l’Organismo di Vigilanza si riunisce almeno trimestralmente; 

• 

• l’Assemblea dei Soci, l’organo amministrativo e l’organo di controllo possono richiedere che 
l’Organismo di Vigilanza si riunisca in qualsiasi momento; l’OdV a sua volta ha la facoltà di 

• per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della maggioranza dei membri in carica; 

• 
prevale la decisione maggioritaria e ciò viene riportato immediatamente all’Amministratore 

• i verbali delle sedute riportano tutte le decisioni prese dall’organo e riflettono le principali 

dall’Organismo di Vigilanza nel proprio archivio.

informativi e, in particolare, che siano previsti <obblighi  di  informazione nei confronti dell’organismo 
deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli= (art. 6 Decreto).

5.2.1. Flussi informativi verso l’OdV

Dovranno essere obbligatoriamente oggetto di specifiche comunicazioni all’OdV:

• dall’Autorità Giudiziaria penale 
relativi all’accertamento di uno o più reati tra quelli previsti nel 

ogni variazione dell’organigramma
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l’acquisto o cessione di beni con parti correlate

All’acquisto di ogni nuova macchina/impianto

adempimenti connessi con l’applicazione della procedura 
specifica (evidenza della scelta dell’appaltatore con i requisiti 

esiti della verifica dell’efficacia

dall’OdV verso la Società: attività di reporting.

L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di eventuali criticità. 

Sono assegnate all’OdV della Società due linee di reporting: 
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• la prima, su base continuativa, direttamente verso l’Amministratore Unico, qualora l’OdV 
debba essere senza indugio comunicata all’organo 

• nei confronti dell’Amministratore Unico e del

un’analisi sintetica di tutta l’attività svolta nel corso dell’anno (indicando in particolare i 
controlli e le verifiche specifiche effettuati e l’esito degli stessi, l’eventuale aggiornamento della 

la programmazione delle attività previste per l’anno successivo. 

Gli incontri con gli organi, cui l’OdV riferisce, devono essere verbalizzati e copie dei verbali devono 
essere custodite dall’OdV.

Qualora l’OdV, nell’esercizio delle sue funzioni di verifica e vigilanza sull’osservanza del Modello e, in 

segnalazione sotto forma di relazione al Responsabile dell’area ove si è verificata l’incongruità o la 
violazione nonchè all’Organo Amministrativo della S

Rimane fermo il dovere dell’OdV di informare tempestivamente la funzione aziendale competente degli 
eventuali fatti costituenti <illecito disciplinare= di cui sia venuto a conoscenza nello svolgimento delle 

L’Organo Amministrativo, il Collegio Sindacale ed ogni altro Organo della S
previsto, hanno la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’OdV per richiedere informazioni in 
merito al Modello e alla attività svolta dall’Organismo.


